
Oggi la Chiesa ci presenta la Santa Famiglia come modello per le nostre famiglie. 
Luca ci offre un quadro familiare vicino alle nostre esperienze: un adolescente che mette in crisi i genitori. Approfittando della confusione del Tempio, Gesù rimane a Gerusalemme. Maria e Giuseppe tornano a cercarlo e si beccano la risposta apparentemente scortese del dodicenne divino, con la quale, invece, Gesù dice che la sua vera ed autentica realizzazione è nel rapporto intimo con il Padre, che motiva e orienta ogni sua scelta. Questo è per noi un richiamo al primato di Dio nella vita della famiglia. Giuseppe e Maria accolgono la risposta, ma non la comprendono fino in fondo. Sono coscienti che c’è in Lui un mistero, un progetto che li supera e al servizio del quale essi si mettono… Anche per noi, i figli sono un mistero da accompagnare, si possono capire ma non comprendere, perché appartengono a se stessi e alla loro vocazione. 

Gesù torna a Nazaret e Lui che è Dio, si comporta da figlio, rispettando e obbedendo ai suoi genitori. E impara da loro l’arte di essere uomo guardandoli vivere l’amore nel quotidiano. 
La famiglia di Nazareth ci insegna che nella ripetitività e nella quotidianità dei gesti è possibile vivere un cammino di santità… collettiva, familiare, condivisa, un vero e proprio contagio di santità dentro le relazioni umane. Che non significa assenza di difetti, ma impegno a tradurre la proposta di Dio con fatica e gioia in gesti concreti. 

Il Tempio 
Per gli ebrei è il luogo della presenza di Dio, dove Dio abita. Essi vi si recano per fare sacrifici in onore di JHWH (Jahvè). Il primo fu costruito dal grande re Salomone, sul progetto di re Davide. Il Tempio esistente al tempo di Gesù è quello fatto ricostruire da Erode il Grande. La parte più sacra è il Sancta sanctorum. 

DAL VANGELO SECONDO LUCA  

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.  
Lc 2, 41-52 
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Dodici anni 

L’ebreo, all’età di 12 anni è considerato 

un uomo adulto. Gli viene riconosciuta la 

piena responsabilità di ciò che fa, di 

fronte alla Legge di Dio. Può cominciare 

a proclamare la Parola di Dio in 

pubblico, può leggerla ad alta voce 

nell’assemblea del sabato, davanti a tutti. 
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   



Signore Gesù, 

la tua famiglia ci piace 

perché somiglia tanto 

alle nostre famiglie, 

nelle difficoltà, nelle fatiche, 

nelle tensioni, nelle ansie 

e nelle incomprensioni… 

Signore Gesù, 

fa’ che le nostre famiglie 

sappiano sempre,  

come la tua, 

mettere al centro  

la presenza di Dio, 

e tradurre la sua Parola 

in gesti concreti e quotidiani 

d’amore. 

 

Con la logica dell’amore converti in positivo questi atteggiamenti negativi  

che spesso si hanno in famiglia. Trascrivendo, poi, le lettere scritte nei cuori,  

nelle caselle della soluzione scoprirai tre parole magiche per la famiglia. 
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… ad inventare occasioni e spazi  

per vivere più intensamente  

e più frequentemente  

le relazioni familiari. 


